
COPIA 

DELIBERAZIONE N.  25 

del 15/06/2016 

COMUNE di VIGARANO MAINARDA 
Provincia di FERRARA 

    

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Adunanza Ordinaria - Seduta pubblica in prima convocazione. 

OGGETTO: 
ELEZIONE RAPPRESENTANTI DEL COMUNE DI VIGARANO MAINARDA IN SENO AL 
CONSIGLIO DELL'UNIONE ALTO FERRARESE 

L'anno duemilasedici, addì quindici del mese di Giugno alle ore 21:00 nella sala delle adunanze 
consiliari. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legge, vennero convocati a seduta i 
Consiglieri comunali. All'appello risultano: 

PARON BARBARA 	 Sindaco 	 Presente 
SCIANNACA MARIO 	 Consigliere 	 Presente 
DE MICHELE AGNESE 	 Consigliere 	 Presente 
BERSELLI ALESSANDRO 	 Consigliere 	 Presente 
TAGLIANI FLAVIO 	 Consigliere 	 Presente 
ORSINI MARIASOLE 	 Consigliere 	 Presente 
ZOBOLI ELENA 	 Consigliere 	 Presente 
CHIODI BARBARA 	 Consigliere 	 Presente 
BARBIERI MASSIMO 	 Consigliere 	 Presente 
BERGAMINI DAVIDE 	 Consigliere 	 Presente 
FORTINI MARCELLO 	 Consigliere 	 Presente 
RAHO ANTONIO 	 Consigliere 	 Presente 
ZANELLA MAURO 	 Consigliere 	 Presente 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dr. MUSCO ANTONINO. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, PARON BARBARA - Sindaco - assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta. 



OGGETTO: ELEZIONE RAPPRESENTANTI DEL COMUNE DI VIGARANO MAINARDA IN 
SENO AL CONSIGLIO DELL'UNIONE ALTO FERRARESE 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

RICHIAMATE le deliberazioni n. 25 del 02.04.2014 del Comune di Bondeno, n. 24 del 02.04.2014 
del Comune di Cento, n. 7 del 02.04.2014 del Comune di Mirabello, n. 5 del 02.04.2014 del 
Comune di Poggio Renatico, n. 1 del 02.04.2014 del Comune di Sant'Agostino e n. 11 del 
2.4.2014 del Comune di Vigarano Mainarda esecutive ai sensi di legge, con cui è stata costituita 
l'Unione Alto Ferrarese tra i Comuni di Comuni di Bondeno, Cento, Mirabello, Poggio Renatico, 
Sant`Agostino e Vigarano Mainarda ed approvati l'Atto costitutivo e Io Statuto; 

EVIDENZIATO che in data 14.05.2014, con atto del Notaio Patrizia Bertusi Nanni, n. di rep. 31975 
fascicolo n. 8970, i Sindaci dei Comuni di Bondeno, Cento, Mirabello, Poggio Renatico, 
Sant'Agostino e Vigarano Mainarda hanno sottoscritto l'Atto costitutivo della nuova Unione Alto 
Ferrarese; 

OSSERVATO CHE essendo formalmente istituita la suddetta Unione Alto Ferrarese, si rende 
necessario procedere agli adempimenti successivi al fine di rendere operativo quanto prima il 
nuovo Ente; 

VISTO l'art. 3, comma 4, dello Statuto dell'Unione, il quale prevede che successivamente alla 
sottoscrizione dell'Atto costitutivo da parte dei Sindaci, i Consigli Comunali dei Comuni aderenti 
procedano all'elezione dei propri rappresentanti in seno al Consiglio dell'Unione; 

VISTO l'art. 14 dello Statuto, il quale testualmente recita: 

"ART. 14 - IL CONSIGLIO - COMPOSIZIONE E SUA PRIMA ELEZIONE 

1. Il Consiglio dell'Unione è composto dal Presidente dell'Unione e da n. 23 consiglieri. I Sindaci 
dei Comuni partecipanti all'Unione ne sono membri di diritto, compresi nei 24 membri assegnati. 
2. I Consigli comunali eleggono i restanti membri del Consiglio dell'Unione con il metodo del voto 
limitato ad un componente, secondo il seguente schema: 

COMUNI TOTALE Gruppo 	di 
MAGGIORANZA 

Gruppi 	di 
MINORANZA 

SINDACI 

BONDENO 5 2 2 1 
CENTO 8 4 3 1 
MIRABELLO 2 0 1 1 
POGGIO 
RENATICO 

3 1 1 1 

SANT'AGOSTIN 
O 

3 1 1 1 

VIGARANO 
MAINARDA 

3 1 1 1 

TOTALE 24 9 9 6 

Ai fini del rispetto dei vincoli di legge, viene introdotto il meccanismo del voto ponderato. 
Nel Consiglio così costituito i Sindaci dispongono di due voti ed il Presidente dell'Unione dispone di 
tre voti. Tutti i restanti consiglieri dispongono di un unico voto. In tal modo il Consiglio dell'Unione 
esprimerà 31 voti a fronte di n. 24 consiglieri. 
Nell'elezione del Consiglio dell'Unione, i Consigli comunali devono rispettare il principio della 
garanzia della rappresentanza di entrambi i generi, femminile e maschile. Nel caso in cui ad esito 



della votazione si constati la mancanza di rappresentanti di uno dei due generi, la votazione dovrà 
essere ripetuta. 
3. Per garantire l'effettiva rappresentanza delle minoranze consiliari, i Consiglieri dell'Unione 
saranno eletti, con voto segreto, sulla base di due liste distinte, una comprendente tutti i Consiglieri 
comunali di maggioranza e l'altra tutti quelli di minoranza presenti nel Consiglio comunale del 
Comune partecipante. Nel rispetto del principio della non ingerenza della maggioranza nella scelta 
dei rappresentanti della minoranza i Consiglieri comunali di maggioranza saranno chiamati a 
votare i candidati inseriti nella lista dei componenti di maggioranza del Consiglio mentre quelli di 
minoranza voteranno i candidati inclusi nella lista di minoranza. Risulteranno eletti nel Consiglio 
dell'Unione i Consiglieri comunali che otterranno il maggior numero di voti, fino a concorrenza del 
numero di Consiglieri di maggioranza e minoranza previsti dal presente statuto per il comune 
partecipante. In caso di parità di voti risulterà eletto il candidato che ha ottenuto la maggior cifra 
elettorale, alle elezioni amministrative del Consiglio comunale di appartenenza. Al fine di 
assicurare l'effettiva rappresentanza sia della maggioranza che della minoranza in seno al 
Consiglio dell'Unione, nel caso in cui una delle due liste di candidati non riceva voti sufficienti per 
eleggere i propri rappresentanti, saranno membri di diritto del Consiglio dell'Unione, i 
rappresentanti dei Consiglieri di maggioranza o di opposizione che hanno ottenuto la maggior cifra 
elettorale nelle elezioni amministrative del Comune di appartenenza. 
4. Ogni Consigliere dell'Unione, cessando per qualsiasi motivo dalla carica di Consigliere 
Comunale, decade ipso iure anche dalla carica di Consigliere dell'Unione ed è sostituito da un 
nuovo Consigliere secondo le modalità previste dal presente statuto. 
5. Decade, altresì, dalla carica di Consigliere dell'Unione colui che non partecipi a tre sedute 
consecutive dell'Organo consiliare senza giustificato motivo. Le giustificazioni dell'assenza devono 
essere fatte pervenire dal Consigliere interessato, in forma scritta, al Presidente del Consiglio e al 
Segretario dell'Unione prima dell'inizio della seduta consigliare. 
6. I rappresentanti dei Comuni i cui Consigli siano stati rinnovati restano in carica sino all'elezione 
delle/dei successori da parte dei nuovi Consigli. 
7. I Consigli rinnovati dovranno provvedere alla nomina dei nuovi rappresentanti in seno al 
Consiglio dell'Unione, entro 30 giorni dalla data di insediamento. 
8. Il Consiglio, per l'esercizio delle proprie competenze, può avvalersi di Commissioni Consiliari 
permanenti, costituite nel proprio seno, con funzioni redigenti, consultive ed istruttorie. Può 
costituire con analoghi compiti, Commissioni speciali, a carattere temporaneo, per oggetti specifici. 
Il regolamento di funzionamento del Consiglio dell'Unione, ne disciplinerà la composizione nel 
rispetto del criterio di proporzionalità, II funzionamento e le attribuzioni." 

VISTO il Testo Unico sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l'art. 32 così come 
sostituito dall'art. 19 comma 3 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni 
dall'art. 1 comma 1 della legge 7 agosto 2012, n. 135; 

PRESO ATTO del disposto del comma 3, prima parte, dell'art. 32 predetto, il quale recita: "Gli 
organi dell'unione, presidente, giunta e consiglio, sono formati, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, da amministratori in carica dei comuni associati e a essi non possono essere 
attribuite retribuzioni, gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. Il presidente è 
scelto tra i sindaci dei comuni associati e la giunta tra i componenti dell'esecutivo dei comuni 
associati"; 

RICHIAMATA la Legge della Regione Emilia Romagna del 21 dicembre 2012, n. 21 "Misure per 
assicurare il governo territoriale delle funzioni amministrative e secondo i principi di sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza"; 

RITENUTO di procedere con l'elezione dei rappresentanti del Consiglio Comunale di Vigarano 
Mainarda in seno al Consiglio dell'Unione Alto Ferrarese; 

UDITA la relazione introduttiva del Sindaco ed il dibattito; 



CON VOTAZIONE PER SCHEDA SEGRETA, il cui risultato accertato con l'assistenza degli 
scrutatori Sigg.ri: Sciannaca Mario, De Michele Agnese, Zanella Mauro, per l'elezione dei 
componenti, è il seguente: 

Per il Gruppo di maggioranza ha ottenuto voti: 

Consigliere TAGLIANI FLAVIO 	VOTI N. 9 

Per il Gruppo di minoranza ha ottenuto voti : 

Consigliere BERGAMINI DAVIDE 	VOTI N. 4 

DATO ATTO che sulla presente deliberazione è stato espresso il parere favorevole di regolarità 
tecnica ai sensi dell'art. 49 del TUEL 267/2000 e che non è stato acquisito il parere di regolarità 
contabile, trattandosi di atto che non comporta impegno di spesa, né diminuzioni di entrata o 
implicazioni sul patrimonio dell'ente; 

DELIBERA 

1) di eleggere, in conformità a quanto disciplinato nell'art. 14 dello Statuto dell'Unione, quali 
rappresentanti del Consiglio comunale di Vigarano Mainarda in seno al Consiglio dell'Unione Alto 
Ferrarese, i seguenti Consiglieri: 

per il Gruppo di maggioranza: Consigliere 
	

TAGLIANI FLAVIO 

per il Gruppo di minoranza: Consigliere 
	

BERGAMINI DAVIDE 

2) di dare atto che il Sindaco è membro di diritto del Consiglio dell'Unione. 

3) con separata votazione palese,con voti favorevoli n. 13 e contrari n. O astenuti n. 0, la presente 
deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile,ai sensi dell'ad. 134 comma 4 del D.Igs. 
267/2000, stante l'urgenza di provvedere. 



COMUNE DI VIGARANO MAINARDA 
Provincia di Ferrara 

Proposta di Consiglio 

Consiglio Comunale 

Servizio/Ufficio: Affari Generali 
Proposta N° 2016/36 

Oggetto:ELEZIONE RAPPRESENTANTI DEL COMUNE DI VIGARANO MAINARDA IN 
SENO AL CONSIGLIO DELL'UNIONE ALTO FERRARESE 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA 

[X] Favorevole 	[ ] Contrario 

    

   

A 

Li, 08/06/2016 

   

    

    

DELIBERAZIONE N° 	,S 	DEL •.... 



Il Capo Settore Segreteria 

F.to FERRANTE ARCO 

Addì 2016 

Copia conforme all'originale 

Addì 	,2 6 M, 2016  

Il Messo Comunale 

F.to SITTA ROSA MARIA ■ 	
L 

ta.1  

Il Capo Settore 

MARCO FEF  

greteria 

TE 

Letto,approvato e sottoscritto 

IL PRESIDENTE 	 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to PARON BARBARA 	 F.to MUSCO ANTONINO 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Copia della presente viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per rimanervi 15 giorni consecutivi. 
(art. 124 D.Lgs. 267/2000 e successive m.i.) 

ATTESTAZIONE 

la presente deliberazione: 

,2 	6111 , 2016 
è stata pubblicata all'Albo Pretorio 	 come prescritto dall'art. 124 del D.Lgs. 

267/2000. 

ESECUTIVITÀ 

la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, (art. 134 comma 3° D.Lgs. 267/2000). 

Lì,  	 Il Capo Settore Segreteria 

F.to MARCO FERRANTE 
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